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L ' a r t i c o l o che l 'on. Ztefyt Luzzattì 
pubbl icò nel la Nuova-Antologia e de) 
qi,aÌH abbiamo già r . fer i to una par te , 
c o n t i n u a ad essere , ogge t t o delle co ri-
siderazioni della s t a m p a e degli uo
min i p ù competen t i . 

Cred iamo uti l issimo noi pure r ipro
d u r n e nuovi brani . 

L.ori. ' ìuzz'altì scr ìve : 
«L'Unione latina è di nuovo presa di>mira 

dai fuochi incrociati in Francia e in Italia, 
come è accaduto nel 1885; ma se allora sia
mo riesciti a salvarla, la prova è ben più ar
dua oggidì con l'argento .a-33pences sul mer
cato di Londra e accennante ancora al ri
basso. 

Aggiungasi .che dopo il "divieto della libera 
coniazione delle rupie, gli Stati Uniti d'Amen 
rica, come già ha preannunziato il Cleveland, 
Presidente della Repubblica, senza perdere il1 

loro oro non potranno più continuare a man-
touers in vigore l'atto di S/termann che ob
bliga il Tesoro ad acquistare ogni mese 4 mi
lioni e mezzo dì oncìe d'argento, corrispon
denti all'incirca in valore monetario a 28 mi
lioni delle nostre lire. 

L'on. Luzzattì esamina la condizione mo
netaria e riassunta le consideriuioni di 
Paoul Le roy-Bealieu in favore dell» de
nunzia, così risponde: 

«E primieramente esaminando la questione 
dall'aspetto, teoretico dato il limite insupera
bile della quantità degli scudi circolanti nella 
lega latina, data T idoneità indiscutibile degli 
Siati che (a compongono a riprendersi le pro
prie' monete d'argento e data in Ano l'espe
rienza dì questi ultimi anni nei quali prezzi 

'M'oTO^nVantèlnVàr'o inalterati "tìórfnsiaote la 
depressione continua e crescente del metallo 
bianco, non si vede la ragione intrinseca per 
effetto, della quale il sistema della leggo, che 
ben s'è retto sino a oggi, dovrebbe frantu
marsi all'indomani. 

Lài'séudd'd'àVgéutò'è divenuto' un gettone 
che circola a corso forzoso a partita dell'oro 

per tutte le ragioni accennate sopra sin dal! 
giorno, nel quale l'argento-metallo scapitò1 

d' una. linea, d' una frazione sull?oro; sin dal 
giorno, nel quale, sottratto alla libera conia
zione, divenne un monopolio del Governo. 
:,*jjhe JtopOil*,aìla leflUMI^-dal «punto di 
vista "economico », che l'argènto-metallo perda* 
il 5, il IO o il 60 per cento sulPoro? Questo 
vuol dire che quando si dovesse ritirare in 
parto la moneta d'argento dalla circolazione, 
sarà maggiore la perdita finanziaria dello Stato. 
Ma la funzione economica dello scudo d'ar
gento in un sistema di bimetallismo limitata 
'non e più influita dalle vicende dal corso dal-
J'argento-motallo, K invero che cosa 'hasfatto 
oAtT'inghiitérrà m "India? 'ita' fatto 'lidi bime
tallismo limitato a somiglianza della lega la
tina; «Ha rialzato il prezzo in oro della ru-
«pia d'argento mentre dava il tracollo all'ar-
«gento-metallo » colla chiusura delle zecche. 

Quindi l'unione latina può salvarsi oggi co? 
me si è salvata ieri, « purché abbiano la vo
lontà di salvarla» gli Stati che la compon
gono. 

Questa proposizione cosi tecnicamente espo-r 
sta ci pare inconfutabile. 

Ma mette il conto di salvare la lega latina 
net!' interesse generale degli Stati chela com
pongono, segnatamente a Sue di addolcire in 
tutto il mondo le asprezzo della crisi attuale?. 

Rompendo la lega, Paul Leroy-Beauliou leal
mente dichiara che bisognerebbe abbassare, le 
moneto d'argento al livello delle sussidiarie e 
di appunto imitandone la capacità liberatrice. 

V Illustre economista francese (ed è qui, a 
nostro modesto avviso, il noceiuolo del suo 
errore) confida limitandone la capacità libe

ratrice, di poter mantenere illesa la quantità 
di scudi nazionali che oggidì circolano in Fran
cia o giacciono nelle casse della Banca e vi si 
ravvivano coi biglietti fiduciari. 

La Banca ne ha 1 miliardo 280 milioni ; 
1,700 "milioni circolano nel paese di Francia; 
e anche ammessa l'ipotesi estrema che 900. 
milioni sieno monete straniere, rimarrebbero 
2 miliardi è 80 milioni di monete d'argani", 
dei quali da 900 milioni a un miliardo, stanno 
e starebbero nelle casse della Banca di Fran
cia. 

Limitata la facoltà liberatrice degli scudi a 
5Q0 franchi o meglio, come vorrebbe Paul 
Leroy-Beaulieu, a 250, gli scudi francesi ten
derebbero a rifuggirsi nella gran Banca, a 
chiedere in cambio il biglietto il quale quindi 
innanzi non potrebbe barattarsi che in oro. 
Imperocché oggidì col bimetallismo limitato, 
i. biglietto di Banca si muta all' interno in 
scudi ,d.',at8&B£s. 8 1W"<* OaTTCTTrì móvff*cSè 
per i saldi ìuternazionali, difendendo all'uopo 
la riserva aurea con un piccolo premio sul
l'oro. Ma quando lo scudo diargento fosse ri 
ditto a moneta sussidiaria, l'obbligo del ba
ratto del biglietto in oro, soltanto in oro, e 
ad assoluta parità diverrebbe inesorabile. 

Quindi perfino in Francia s* imporreibe allo 
Stato il dovere di mutare in oro una parte 

deli dep'osito argenteo della Banca di Francia; 
s'imporrebbe la convenienza di vendere una 
parte degli soudi con grave sacrifizio" finan
ziario. " . , . - ' 
»! Ma la Francia e abbastanza ricca per sop
portare atiche un'ingente.perdita.-finanziaria;, 
conviene.però esaminare, d'effetto economico 
di utrsiffatto provvedimento. 

11 Belgio oh» sormonto' nell'argento, nell'i
potesi delia .rottura de;Il'0!!foneilRt!na, (dovreb
be porsi anch'esso ad accrescere la riserva 
d'oro vendendo l'argentu'ésuberante. Ma g'i 
Stati che stanno fuori della lega latina a hanno 
anch'essi il bimetallismo limitato, cioè hanno 
il 'fiorino o il tallero'd'argeuto che circola a 
parità, legale coll'oro con pienezza di facoltà 
liberatrice, quali l'Olanda e la Germania, molto 
probabilmente, odorato il vento,"cercherebbero 
di rinforzare 11 deposito d'oro, di scemare 
quello d'argento. 

« L'Olanda che ha una sottile corteccia d'oro 
e mia grande1 massa di monete d'argento in 
casa propria e nelle colonie, mantenendo tutti 
i prezzi in Europa e in Asia modellati siili 
l'orò, grazie* fra le altre cagioni, al mirabile 
ordinamento della Banca neerlandese, sarebbe 
costretta, se n o n votbsse precipitare nel corso 
forzoso a crescere l'oro, a vendere l'argento. 

«E così, nell'altro.continente farebbero gli 
Stati Uniti di America. 

« La lotta per l'oro si farebbe più viva che 
mai. Si acuìrebbe a un grado non ancora co
nosciuto, e la crisi che, comportandosi co» 
maggiore prudenza, avrebbe potuto svolgersi 
con misurata lentezza, scOppierebbe con ef
fetti davvero paurosi. 

« Né gli .Stati creditori e ricchi, quali a 
imo' di esempio,- la Francia, l'Iughiltèna eia 
.Germania potrebbero godersi beati e iiìdiffe-
irenti per quella solidarietà che collega "ilsov1-
veatore al sovventore fa si. che il creditore ha 
'aImcni,v;Santo • interèsse à t ion disturbaret'am-
blenta economico del debitore quanto il debi
tore a esser lasciato stare. Gli argentini e i 
portoghesi, fra gli altri, hanno sempre dimo
strato le-torze d'inerzia degli stati che non 
possono più pagare e che ì creditori sono cu-
siretti ad aiutare, a incoraggiare, a tener, in 
jvita. 
j « Se le nostre deduzioni si concatenano lò
gicamente, come ci pare, è fuor di contrasto 
la responsabilità che la Francia assumerebbe 
uscendo dalla lega latina per mutare l'uffizio 
monetario dell'argento come il Paul Leroy-
Beaulieu propone. [Continua) 

\spmm*d~~ " 
(AGENZIA STEFANI) 

BANGKOK, 26. — Il (residente francese è 
partito colie tre cannoniere francesi. 

SAIGON, 26. .— Fu decisa l'occupazione 
delle isola nel golfo del Siam. La bandiera 
francese fu inalberata nelle isole KOB e Roug-
saulem, situate alla punta del Samit, che ser
viranno di base per le operazioni future dei 
francesi. 

LONDRA, 26. — i l Times ha da Bangkok: 
Si annunzia, ufficiosamente che le'navi1 frali-
cesi passando dinanzi ai forti siamesi scàm-
biaron i saluti; passeranno la diga stasera. 
Il Daily N-'tos pone in ridicolo colore che vo
gliono applicare sotto tutte la latitudini il prin
cipio. dej|a,,,esl6tenza, dijinoi stato facente da 
cusqino ir» ! confini di (Tue grandi,.notoaze. 
Soggiunge: puOssi purè sostenererenarti sfata 
indipendente sarà sèmpre fonte di conflitti tra 
la Francia e l'Inghilterra e» che più presto 
«ara sottoposto a protettorato, meglio sarà. 

LONDRA, 26. — Comuni. - Grey rispon
dendo alla questione riguardo I negoziati con? 
dotti da Dufferin a Parigi, dichiara che ogni 
nuova dichiarazlotìe deve dipendere dalle co
municazioni scambiate attualmente tra la Fran
cia e l'inghilterer. Grey soggiunse .di ìavere 
nessun particolare' riguardo al blocco del Siam. 
Le for,ze inglesi a Bangkok sono sufficienti a 
proteggere ì sudditti inglesi residenti a Bang
kok." Oonchiude dicendo ette il governo non 
crede, nell? interesse pubblico, sia desiderabile 
di fare per oggi nessun'altra dichiarazione. , 

TOLONE, 26. r— Il vapore inglese Remando 
volendo attraversare la linea formata dalla 
squadra attualmente manovrante, fu calato a 
fondo dalla corazzata' Cecilie. 

L'equipaggio venne salvato. 
COSTANTINOPOLI; 26. — Fu ordinata una 

quarantena di cinque giorni per le jprove^ 
niènze dal golfo di Napoli, da scontarsi a.Cla-
zamenes, Beyrut, ovverò a Tripoli in Africa. 

Dalla Spezia 
(Nosfra Corrispondenza) 

SPEZIA 25 luglio.1 

Stamane; come vi scrissi nel!" ultima mia; 
sono partite le altra navi facenti parte della 
squadra, cioè ì\ Dittilo, Fieramosca, Aretu-
sa, Castelftdardo, Stromboli, Urania, Miner
va; le torpediniere-avviso Aquila, S làrvie-
ro, Fdlco, Avvoltolo; le.torpediniere62,115,: 

;57, 138, 76, 77, 91, 137, 71, 7?, 74, di modo 
che il nostro golfo è rimasto quasi deserto. 

IL PADRE AGOSTINO DA MONTEFBLTRO 
., In occasione della festa dell' incoronazione 
di N. S. di Montenero il padre Agostino si recò 
jiel vicino comune di Monterosso a predi-
tórvi, 
' T i intervennero i vescovi di Sarzana, di 
Massa, di Chiavari. Vi furono grandi feste con 
illuminazione e fuochi d'artificio. 

Vuoisi che il padre Agostino si rechi anche 
a Spezia, ma finora non VI è nulla di positi
vo. (V. Q. fi.). 

UNA FAZJ0NMAVALE 
dna interessante fazione navale, combinata 

con 1' azione dei forti e delle truppe, si è a-
vuta a Gaeta tre notti or sono. 

Ecco il tema: una squadra nazionale rap
presentata dalle navi Italia e Dorìa , rifu
giata in Gaeta, attende a rifornirsi di carbo

ne, e per garantirsi da possibili molestie si ò 
cinta,al di fuori di una linea'di ostruzione. > 

Una flottiglia di torpediniere nemiche deve 
tentare, di notte dì distruggere un punto della 
cinta e di entrare nello spazio difeso, allojscopo 
di danneggiare ia squadra. . , : 

A talg; scopo 1' Iside con qualche .torpedi
niera aveva preso li largo fino da ieri e non 
dovevano essere noti né l 'ora nò il. punto 
dell'attacco; per il che fin dalle ore 10 Ipo
meridiane tutti i lumi.iiella squadra erano 
spenti, come' erano spenti quelli esterni di 
Gaeta e Borgo. » 

Le forze dì difesa erano così disposte; a! 
di fuori dello sbarramento, !' intera linea di 
ostruzione ora Iguardata da torpediniere e da 
lancie armate in guerra, specialmente nei 
passaggi ;' mentre a difendere il puntò libero 
in.:.contrada Cicerone,, presso Formia, stava 
sulla, spiaggia una bea munita batteria1 di 
sbarco, agli ordini della guardia marina, si
gnor Fescbini. 

Nello stesso, punto .comandava.la stazione 
dì riconosciménto Sl'altra guardiamarina, si
gnor. Cavalli, e di là a Torre Argento/près
so Scanr! j era scaglionato un lungo cordone 
di sentinelle al comandò' del maggiofè ' cav. 
Verre, il quale co! grossa dalla truppa trovà-
vasi a Formia. 

A mezzanotte,1 dei segnali d'allarme se
guiti da breve fuoco da monte Orlando, an
nunziano la presenza1 del nemico; ma forse if' 
un falso allarme.poiché nuli'altro si osserva 
e forse pure il nemico, scoperto, ha ripreso, 
il largo. 

Infatti alle due nessun segnalo si nota e 
tutto è immerso nell'oscurità profonda. 

Senonchè poco dòpo le due, un razzo è lan
ciato dalla parte dì Formia," e la batteria da 
sbarco fa un fuoco uudrito che impedisce l'ap
prodo. 

Nel tempo stesse fasci dì luce elettrica par
tenti dalla squadra e convergenti ne! ponto 
segnalato, mettono alla scoperta (il nemico 
che si allontana a tutta corsa per sfuggire il 
nemico. 

II momento- e interessante^ ' ' ! 
: Tutte le lancio armate da guerra, a misura 
che si trovano alla portata, inseguono la flot
tiglia nemica rischiarata dai riflettori dalla 
squadra, mentre il forte Monte Orlando inoro- : 
eia i fuochi delle sue potenti artiglierie, e 
quando i fuggenti trovami fuori Gaeta, hanno 
riunito dietro di loro tutte le lancio che non 
cessano di cannoneggiare, finché il nemico, 
gran parte del quale è messo fuori di cora-
battìmento, non sia scomparso. 

Alle due e tre quarti la difesa ha ripreso i 
suoi posti mentre qualche colpo da Monte Or
lando accompagna il nemico nel suo allonta
narsi precipitoso. 

R i m e d i o c o n t r o gli inse t t i noc iv i a l l e 
p i a n t e f ru t t i fere d a fiori. 
(Vedi Avviso in quarta Pagina) 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

DI G. J E R A ' N T I 

(P-t'n|)l'ii'UÌ l'W'l'vnlu) 

In quella la gioia, inquesta-il dolore. 
Le vie cominciavano a popolarci di gente. 
Erano artigiani reduci dal lavoro, sartine che, leste 

di passo, sgusciavano qua e là, vispe ed allegre, mosse 
forse cosi affrettatamente per non perdere I' appunta
mento con-grande ansia aspettato. 

Gli studenti sì vedevano di rado : era l'epoca degli 
esami e bisognava piuttosto che'attendere agli amori 
ed ai giuochi, darsi le mani attorno, vegliare sui libri, 
apprendere qualche notìzia dì sciènze o di lettere, per 
render buona quella brava gente, che ha il compito di 
giudicare agli esàini. 

Nina passò tra mezzo a quella vìa, senza volgere 
gli sguardi attorno e giunse a casa. 

Quando ella fut< uellaiìsù'a st»iis!Si!-.parV6 che ogni 
cosa lo ridestasse le doloroso impressioni della mattina. 

Tutto le parlava del proprio affanno, di Oajidldi in
fedele; della donna che le avea rapito ogni gioia. 
• Ella sì sedette, chinò il capo tra le mani e pianse. 
Oh! conio e quanto aveva bisogno di piangere la po
vera Nina 1 

Ma chi, chi le dava la l'orza di pensare ? 
Dio.,., come vi si perdeva in mezzo a quel turbinio 

d'idee, cosi disgiunte, così separate, ma tutto tetre 
co^ì, e terribili I 

Nina avrebbe voluto muoversi, divergere la mente 
dalla trista imagine del suo presente, ma una forza 
arcana la teneva inchiodata là, su quella seggiola, e 
le faceva resistere entro il,cervello ogni pensiero do
loroso. 

Provò alzarsi ; a stento ci riuscì ; a rari passi, af
faticati, si avvicinò al verone ; 1' aria fresca della sera 
parve rischiararle la mente.... 

Fu breve il sollievo, poi lo stesso martirio alla te
sta, lo stesso spasimo, lo stesso dolore. 

Le fu giocoforza prendere il letto. 
Un sudore freddo, abbondante, continuo, (e irrigò 

la faccia; un tremito convulso le scosse la persona; 
le si infiammarono gli occhi ; le labbra le arsero come 
per sete; le vacillò la testa. 

Poveretta... ella vaneggiava! 
Oh ! I bei giorni dell' infanzia, splendidi, sereni, 

cinti di speranze, pieni d'illusioni, cari al nostro cuore 
ed all'anima 1 

Oh ! le miti gioie,! tranquilli pensieri, le mute con
templazioni che formano ed accrescono le idee ed a-
prono un nuovo orizzonto d'azzurrò e di luce. 

Oh 1 1 primi sogni, i bei sogni che si colorano di 
rose ed alzano .il volo e recingono {come un, nimbo [di 
fiori o uno stormo d'uccelli, una tasta adorata e vi si 
posano per illuminarsi, per irradiarsi d' uno splendore 
che non"Ka "egùaiei 

E le ansie, le assidue ansie che ci tormentano, che 
incitano, che volgono i nostri passi e li guidano sul 
sentiero della vita. 

Chi non ha provato, non può dire d'aver vissuto. 
Chi non ha sognato un ideale, non l 'ha agognato, 

non l* ha raggiunto, non può né dove comprendere la 

estasi di un uomo che ama e sospira, e freme attorno 
ad un sublime, ad un nobile pensiero! 

Oh ! la terribile, la suprema ambascia di chi osserva, 
sfasciarsi innanzi agli occhi tutto lo splendido sogno, 
le iaute volte sospirato. 

La povera Nina vaneggiava ancora. 
Fra lo spasimo della mente le appariva la figura 

gentile di Carlo Candidi,.,. Egli non le sorrìdeva più; 
no» la guardava, torceva gli occhi da lei povera 
Nina ! 

Ed essa piangeva, piangeva a lungo ed un dolore 
acuto come uno spino, le veniva al seno e la marto
riava. 

Oh! raffrontare il crudele,,il tristo presente, al pas
sato così giocondo, promettente, geniale. 

DioI....che turba d'uomini, che mormorio di voci, 
quale stridore, quale baccano in quella.ampia sala. 

Oh ! Candidi presso alla Lisa e Felice Marchini e 
Guglielmi e la mamma ed il babbo, portati via dalla 
folla. 

Ohi ma lei, lei dunque doveva rimaner abbandonata 
così, tutta sola in mezzo al mondo? 

— No, non abbiateitimora; sa non vi spiace vi starò 
appresso - le ripeteva una voce. 

— E chi sei t u ohe vuoi meco accompagnarti fino 
lassù, tra questa .gente che s'oppone al mio passaggio, 
alla mia libertà ? Chi sei ? 

Era pallido, affralii.., quasi spossato per la fatica e 
mestissimo, Guido Mariani. Ma negli occhi fulgidi gli 
dominava un raggio splendido, ed un pensiero sublime 
gli illuminava la fron..'. 

Egli tremava, egli i npallidiva vieppiù, si avvicinava 
a stento, parlava adagio, a scatti, tìmido, pauroso. 

- - Nina, Nina, non vi slete accorta: io vi amo.... 
E la Nina rileva. 

Oh! cos'è, cos'è l'amore senza i tuoi baci, senza . 
i tuoi sospiri ; senza di te che vale la vita, Carlo, 
Carlo ? 

Ma Carlo fuggiva nell'ampia sala lontano lontano, e 
si perdeva tra il rumorio della folla stringendosi al seno 
Lisa Marchini. 

Wnas guardavasl attorno tramortita; l'abbandona
vano tutti, l'abbandonava l'amore ; egli solo rimaneva, 
egli solo, Guido, cogli occhi mestissimi fissi in fronte 
ad essa, colle labbra ancora aperte dopo aver detto: 
io v'amo. 

— No...,, no... via.... via... Carlo, Carlo •• mormo
rava nel delirio la Nina. 

Ma Carlo non la udiva; egli, assiduo agli appunta
menti, era tornato alla Lisa. 

A tarda notte soltanto aprì la porta di casa sua, salì 
le scalo, entrò nella stanza da letto. 

Nina smaniava, 
Egli la guardò e sentì, forse per la prima volta, di

spetto e rabbia dinanzi; alla spesa.. '. 
— Ohe bai ? che hai ? - le fece scuotendola. 
Ella non risposa. 
Oarlo, senza scomporsi, senza abbadara più oltre, 

si spogliò, coricandosi accanto alla povera malata. 
I! delirio continuava, 
— No,... la Lisa no.... via.... Carlo, Carlo, amami..., 

lo, piango.... ti voglio bene io.... quella maledetta, quel
li'infame, quella cattiva mi ti rapisco.,..,. Carlo 
Cario...., 

— Taci, silenzio - rispose i! consorte indispettito, 
scuotendo col braccio allungato la poveretta. 

-— No, lasciami - gridò essa - io voglio correre, 
voglio correre dove è Cario voglio seguirlo la
sciami. 

[Continua) 



GIORNO ]>ER GIORNO 
A Milano si fa un gran ridere in questi 

giorni del proposito attribuito a Gioititi, è 
reso pubblico da una intervista stampata 
nei giornali, secondo la quale Giolitti si 
sarebbe espresso col suo interlocutore d| 
voler riconquistare l'opinione degli elettori 
di Milano. 

X 
Non ci vuol molto dilatti a persuadersi 

che ai Giolittiani deve dolere di non avere 
con sé la cosidetta capitale morale. Di essi 
.però è il torto. 

; X 
Che Giolitti e compagnia bella facciano 

una politica migliore, che governino il paese 
con più saggezza e sopratutto con più im
parzialità, e gli elettori di Milano si con
vertiranno, alméno per quanto e possibile. 

X 
Si aggiunge che per ottenere questo sco

po, il Giolitti, dopo il discorso di Qronero, 
ne terrà uno agli elettori dei Collegi esterni 
della Paneropoii. 

X 
E perchè no a quolli dei Collegi interni, 

che sono ancora da convertire, mentre quelli 
esterni sono già convertiti? 

X 
Egli è che il ministro Giolitti vuol essere 

sicuro degli applausi, ed è assai dubbie 
eh' egli possa riscuoterne nei tre Collegi 
di Milano, e in molti altri, dove si è co
minciato ad aprir gli cechi; gli resta però 
il Collegio di Dronero, che gli rimane fe
dele per la morte e per la vita;'e questo 
si capisce. 

che esso dedica all' Istruzione. Infatti, sopra 
un bilancio di L. 90,000, • ben 15 mila sono 
consacrate alla scuola. 

Se tutti i Comuni d'Italia facessero some 
quello di Burano, 1 maestri sarebbero più con
tenti, e le scuole perciò andrebbero meglio. » 

A ciò, l'Arena di Verona soggiunse oppor
tunamente: 

« Tutto quello che dice l'Italia dei maestri 
in lode del Comune di Burano, è ben detto, 
e noi ci associamo alle sua laudi. 

Ma pensi la nostra ottima consorella ohe nella 
repubblicana Svizzera, o in quella-degli Stati 
Uniti un Comune che spendesse appena 15 
mila lire su 90 mila del bilancio per le scuo
le, sarebbe un Comune vergognoso, impossibile. 

Pensi questo, e veda, nell'interesse suo, 
qua! partito le resti da prendere. » 

Sembra che la vertenza franco siamese 
sì vada complicando, e ciò principalmente 
per effetto dell'intrcmissione inglese, che 
vedrebbe'eon una certa gelosia esplicarsi 
maggiormente l'influenza della Francia in 

. quella importante regione orientale. 
X 

. Lo Siam non accettò incondizionatamente 
l'ultimatum; ma chiese tempo a riflettere. 

• I francesi però hanno già stabilito il blocco 
della costa. 

X 
E a proposito di francesi. 
Sono già cominciate nella stampa del di 

là delle Alpi le prime avvisaglie per le ele
zioni generali, che avranno luogo il venti 
agosto p, v. 

X 
È impossibile far previsioni; è certo però 

che il partito anarchico-socialista va rial
zando il capo più ardito che mai. 

IL SERVIZIO SEMAFORICO 
E LE MANOVRI!) NAVALI 

Abbiamo da Roma, 26, il seguente di
spaccio: 

. In questi giorni il Ministero della marina 
ha avuto occasione di accertarsi de! buon 
funzionamento del nostro servizio senufj-
rico. 

Diluiti i seni l'ori di Sardegna, senza a» 
.vere avolo ordine speciale, hanno continua
mente segnalato con rapidità e enn preci
sione tutti i moviménti delle navi francesi 
olle manovravano a ponente della Corsica e, 
della Sardegna. 

A prova dell'attenzione degli ufficiali se-
mal'oiici si può citare ch'essi signalai'ono 
una corazzala, ine aveva fi-minta la mac
china, e dopo pnse manovrare: aveva in
nalzato un pallone frenalo. 

Evidentemente gli uflìziali semaforici non 
potevano esstre prevenuti olii: 1i Fornrìdabk 
portava un pallone frenato da cui i giudici 
di campo possono avvistare a 40 chilome
tri di raggio. 

Gli A r c h i v i di S t a t o 

Vari giornali si occupano degli Archivi di 
Stato. 

Le,.- Tribuna, pubblicando una..corrispon
denza da Torino, si lagna che l'ou. Crispi ab
bia autorizzata una Commissiono ed estrarre 
alcuni documenti dall'Archivio di Stato di To
rino e accenna a qualche intrigo perchè al
cune lettere non fossero lasciate in praùa ai 
ricercatori di curiosità storiche, 

E P E N S A T E , 0 MAESTRI ! 

Leggesi nell'Italia dei maestri in data di 
ier l'altro: 

«Il Consiglio comunale di Burano (Venezia) 
(abitanti 7000 circa), auspici il sindaco cava
liere Garbo, ed il sopraintendaiite scolastico 
sig. A. Zane, nel confermare per un biennio 
il direttore didattico Pietro Guseo,. gli elevò 
lo stipendio di maestro e direttore da I . I.'IOO 
a lire 1500. 

Prendiamo occasione da questa notizia per 
lodare il Comune di Barano per le assidue cure 

Sronaea del jELecfno 
U o m a l 2 5 . — Digli amici dell'on. Orlspi 

si smentisce ni mo lo reciso ohe egli intenda 
•Il tenere un discorso politico a Palermo, dove 
si reca per fare ami cui a di bagni. 

Essi dicono che l'ex presidente del Consi
glio nulla ha da aggiungere al discorso te
nuto prima delle elezioni generali nella sua 
città natale. 

— Il Visconte di Lavaur, primo segretario 
dell'Ambasciata di Francia, attualmente inca
ricato degli affari in aswuza dell'ambascia
tore, si è recato stamane alla Consulta a no
tificare a! ministro degli esteri il blocco delle 
coste del Siam. 

L'on. Brin comunicherà il blocco alle Auto
rità italiane dell'estremo Oriente. 

— Si commenta la notizia ufficiale dell'in
tervento del Principe di Napoli alle manovre 
germaniche nei dintorni di Metz come un 
fatto che sa fosse stato evitato, avrebbe ri
sparmiato un possibile inacerbimento degli 
Umori francesi verso l'Italia. 

Si nota come l'accortezza della diplomazia 
austriaca seppe evitare l'invito alle stesse 
manovre in quel territorio, di un principe 
austriaco. 

Torino, 2 5 . =* Telegrafano da Bra che 
mentre un gruppo di ufficiali del reggi 
mento Caserta, cavalleria, stava al caffè Na
zionale, un giovane ritenuto per uu barabba 
ne insultò uno. 

Ne nacque un vivo tafferuglio: accorsero i 
carabinieri che arrestarono il giovane. 

Un compagno dell'arrestato accoltellò alla 
coscia il vice brigadiere Gobbi, poi il tenente 
Caviglia. 

Benché la ferite di quest'ultimo siano gravi 
si spera di salvarlo. 

— 2 6 . •» Se è vero quanto si afferma, 
l'on. Giolitti avrebbe dichiarato al prefetto 
che è sicura la coniazione di una moneta di 
nichel e rame da 25 centesimi. 

Essendosi sparsa la voce dell'arrivo di mezzo 
milione di spezzati alla tesoreria, questa fu 
tutto il giorno assediata da richiedenti. Di
sgraziatamente non giunse nulla. 

11 cambio del biglietto da dieci lire salì a 
cinquanta centesimi. 

{Resto del Carlino}. 
•= Oggi giunse la notizia da Alessandria 

che quel sindaca, avv. eomm. Moro, offeso 
nel leggere che al corrispondente del Cor
riere di Napoli il comm. Pagljani, direttore 
della sanità, disse che i casi colerici di Ales
sandra eran stati causati dalla negligenza 
del sindaco stesso, presentò le dimissioni ieri 
sera, e stamane pare la Giunta fu solidale 
col sindaco nelle dimissioni. 

II sindaco Moro afferma che a S. Giuliano 
di Alessandria assolutamente non è rimpatriato 
alcuno, dalla Francia. 

Cuneo, 2 5 . — Durante la festa di Santa 
Cristina al Santuario presso Saluzzo, scoppiò 
una rissa fra alcuni viguolanti e i due fra
telli Gallo. Uno di questi rimase morto in 
seguito alle coltellate ricevute e l'altro è mo
ribondo 

1 feritori sono latitanti. 
__Palermo, 2 5 . — Un grave fatto di san
gue avvenne nel territorio e precisamente in 
contrada Cordova. 

Certo Bartolone Giuseppe, accompagnato dai 
suoi duo Agli Domenico e Giuseppe, passava 
abusivamente sul fondo di tale Gennaro Russo. 

Costui si oppose a detto passaggio e rim
proverò il Bartolone, questi mal soffrendo il 
rimprovero attaccarono briga col Russo e ne 
nacque una sanguinosa rissa ove il Russo e-
splodeva quattro colpi di rivoltella contro i 
Bartolone, colpendo gravemente al petto Giu
seppe, figlio, che è in pericolo di vita; padre 
e figli Bartolone, alla loro volta, con colpi di 
pietre, bastone e roncola, produssero tredici 
ferite al Russo che è moribondo. 

Saputosi il fatto accorse sul luogo l'auto
rità che arrestò i rissanti. 

Tanto il Giuseppe Bartolone che il Russo 
si trovano in fin di vita. 

Loreto, 2 5 . — Ieri fu vigliaccamente as
sassinato Alfredo Margutti, direttore della 
scuola tecnica, generalmente amato e stimato. 
Lascia la vedova con sei orfani nella miseria. 

La città è addolos-atissima e indignata. 
Squadre di cittadini percorrono la campa

gna in cerca .dell'assino, che non si sa àncora 
a, quale scopo.abbia commesso il misfatto. 

L'Associazione liberale pubblica un nobile 
manifesto protestando e Invitando la cittadi
nanza a soccorrere la sventurata famiglia. 

Il Resto dee Carlina.nel suo ultimo numero 
dice che 1' uccisore sia certo Emanuele De-
fonse, bidello delle scuole teonichei 

L'assassino è irreperibile. 
Bresc ia , 2 6 . ~ La Giunta, municipale e 

11 sindaco eomm. Giuseppe Bonardi, hanno 
rassegnate le dimissioni. SI crede che il con-
sig'io non sia disposto ad accettarle, 

Saronno, 2 6 . — Uno spaventevole in
cendio è scoppiato alle undici di stamane 
nella casa del prestinaio Colombo. Sventura
tamente durante il divampare dell' edificio 
periva nel fuoco certo Costante Castelli di 
anni 36. 

Sul tardi, quando già l'incendio aveva com
piuto la sua opera jlistruggitrice, giunsero da 
Milano i pompieri. 

Saltante in questo momento l'incendio venne 
domato. (La Sera). 

IL TRIONFO DI P A S T E U R 

V istituto antirabbico municipale di Torino 
ha pubblicato la statistica per 1'anno 1892, 
sesto della sua esistenza. 

Durante 1' anno 1892 si presentarono 361 
persone morsicate, delle quali solo 233 furono 
sottoposte alla cura ; le altre 138 furono ri
mandate perchè si potè accertare che gli ani
mali morsicatori non erano affetti da rabbia. 
• La mortalità per'cento, calcolata sopra i 223 

curati è di 0,89. 
Per la conservazione del virus fìsso e per 

le inoculazioni negli uomini furono innestati 
730 conigli. 

Per provare l'esistenza o meno della rabbia 
in 61 animali morsicatori inviati al labora
torio, furono innestati 122 conigli. 

Dal giorno in cui T Istituto antirabbico co
minciò a funzionare (."0 settembre 1886) a 
tutto l'anno 1892, si presentarono 2425 per
sone morsicate, di cui solo 17X8 furono cu
rate ; le altre 687 furono, pel motivo di cui 
sopra, rimandate. 

La mortalità percentuale sulle 3738 persone 
curata è di 1,08 devesi però notare che tale 
cifra diminuì di pari passo colle modificazioni 
introdotte da Pasteur nel suo metodo dì cura; 
infatti mentre in un primo periodo (1886-87) 
la mortalità era di 2 OJO ed in un secondo 
(1887-90) di 1,72 per cento, nell'ultimo pe
riodo (1890-92) è di 0,82. 

Questo fatto dimostra una volta di più la 
reale efficacia del metodo Pasteur, essendosi 
ì casi di insuccesso fatti sempre più rari a 
misura che il metodo stesso si è perfezionato. 

L U 1 S E T T A 
i l c a n e s u o a m i c o 

occupata ad aiutare la madre nello faceen-
duole di casa, ed lisciva poeo; il cane doveva 
pur guadagnarsi da mangiare, facendo la guar
dia in qualche cantiere remoto. 

Questa volta, si erano ritrovati, dopo due 
mesi di lontananza", Luisella aveva un pezzo 
di torta, e gliela porse L'animale, che non 
mangiava da ventiquattr'ore, fece pochi com
plimenti. ; 

Stettero fermi un pezzo, narrandosi, a loro, 
modo le Vicende dei due lunghi mesi di sepa
razione. 

Poi si avviarono verso casa, allegramente, 
sotto il torrido sole pomeridiano. A mez?a 
strada, la bimba volle salire sul parapetto per 
vedere il fiume, benché il cane la sconsigliasse 
e la tirasse giù per il gonnellino. 

Ciò che segui è noto, e fa le spese della 
cronaca d'oggi. 

:Quartdo la bestia ha visto la bimba rinve
nuta, sgattaiolando fra le gambe della folla 
che voleva acchiapparla per vedere come fosse 
fatto un cane più coraggioso di tanti uomini, 
è scomparsa. 

Nessun premio egli ambisce, fuori ili un pam 
di bac oni sul musetto arguto, che Luisetta 
gli darà di cuore il giorno in cui s'incontre
ranno di nuovo. 

Leggiamo nella « Riforma » di Roma, in 
data del 24: " 

Ieri, una bambina decenne è caduta, dai 
parapetti del Ponte Margherita, nel Tevere. 

La gente ohe vide il tragico volo non sep
pe far altro che invocare ad alte grida aiu
to, che commuoversi platonicamente, che coi-
rere su e giù per il ponte e per le rive del 
fiume in traccia di chi salvasse la povera fan
ciulla. 

Ma i canotti di salvataggio erano saldamen
te amarrati ai piuoli della sponda e non c'era 
chi sapesse o volesse staccarli; e due guardie 
accorse al rumore perdevano un t<.-ni(jo pre
zioso per sapere se, la bambina fosse caduta 
per caso, o se si trattasse d'ilo suioidiu o ci 
un delitto. 

La caduta battè con le manine impotenti 
l'acqua giallastra che la avvolse. 

Presa dal terrore, essa si abbandonò ben 
presto, non pianse, non gridò più; e non ap
parve, dopo brevi istanti, agli occhi della folla 
immobile, che un mucchietto di cenci, tra
scinato dalla pigra correute a fiore del
l'onda. 

Allora un cane, un miserabile cane d'operaio, 
di quelli destinati a finire un brutto giorno 
nello stabulario municipale, di quelli che la 
gente scansale lì Incontra, ' per paura delle 
pulci, si lane.ò d 'un balzo nel Tevere, la
trando. 

E sotto gli sguardi di tutte quelle persone 
gridanti ed inerti, quella bestia, che di not
te rosicchia le ossa spolpate e di giorno son
necchia in chi sa qual tana perduta, raggiunse 
la pericolante, ne addentò la veste, la trasse 
a riva. 

E quando la vide in salvo, si affannò iti-
torno con mille salti ed abbaiamenti e guaiti, 
lambendole la faccia, le mani, scuotendola e 
quasi chiamandola, perchè riapprisse gli oc
chi, perchè desse segno di vita, perchè la ri
conoscesse. -

Erano amici da tempo. 
La bambina aveva conosciuto il cane in mia 

fabbrica ai Prati, di Castello, ed il povero ani
male le era riconoscente per quel tozzo di pa-

'ne e qualche carezza. 
E quando la bimba e la bestia si incontra

vano, era uno scambio cordiale di feste. 
Ma ciò accadeva di rado : la fanciulla era 

L'aggressionedi Chirignago 
SINDACO PRESO A REVOLVERATE 

L'avv. Antonio Ivaneich, sindaco di Chiri
gnago, montato su una giardiniera insieme al 
suo domestico Antonio Sumdu, e alla bambina 
Pasqua Spelaor, si avviava verso casa. 

Era la notte del 24. 
Alla distanza di circa 150 ra. dalla sua casa, 

intese due indivìdui parlare tra loro sommes
samente. Subito dopo costoro si avvicinarono 
alla giardiniera ed uno di essi, spiccato un 
salto, afferrò la briglia. 

L'avvocato, che guidava, mandò alte grida 
e nello stesso tempo diede una forte sferzata 
al cavallo, riuscendo in tal modo a liberarlo 
dalle mani dell'aggressore. La bestia in pochi 
minuti fu all' ingresso del palazzo. 

I due aggressori ii,seguirono l'avvocato; ma, 
quando giunsero al palazzo, la porta era stata 
sbarrata all' interno. 

Gli aggressori cominciarono allora a lanciare 
contro la casa, una gragnuola di sassi e a col
pire col bastone la porta. Siccome dall' interno 
nessuno rispondeva, spararono alcuni colpi di 
revolver contro la casa. Uno dei proiettili andò 
a conficcarsi appunto sul muro, all'altezza di 
una persona. 

Gli spari fecero accorrere alcuni contadini 
e gli aggressori si dettero a precipitosa fuga, 
uno verso Mestre, 1' altro verso le campagne 
di Chirignago. 

X 
II .tenente dei carabinieri sig. Oavedagni, in

firmato de l'accaduto dopo la mezzanotte, se-
g lito da otto suoi dipendenti, accorse sul luogo 
psr assumere informazioni e dispose subito un 
s -rvizio di perlustrazione, prendendovi parte 
1 li pure. 

In due località furono sorpresi i due aggres-
s irì, e, arrestati, vennero tradotti alla Caser-
liu a Mestre, senza che opponessero resisten-
z i. Portavano ancora i bastoni. 

Interrogati, si qualificarono per Enrico Ap-
pelmans di Angelberto .li 22 anni pittore; e 
i allo Ancian di Leopoldo, di 28 anni, pure 
pittore, entrambi di Bruxelles. 

Nella perquisizione eseguita sulle loro per
sone, alla presenza del pretore sig. Garberà, 
si rinvennero 3 passaporti, 7 pacchi piccoli di 
tibacco estero, circa 13 lire in argento, 15 
lire in biglietti di Banca nazionali; 30 fiorini 
in argento e 5 banconotes austriache, pochi 
centesimi di rame ed altre carte inconclu
denti. Indosso ah'Appélmàhs si rinvenne inol
tre una rivoltella di corta misura a 6 colpi; 
ma vuota di cariche ed un coltello con lama 
proibita. 

Naturalmente tutti quegli oggetti vennero 
sequestrati. 

* * 
I due belga vorrebbero far credere che non 

avevano intenzione.di aggredire il Sindaco e 
che i colpi di revolver erano stati esplosi al
l'aria per puro divertimento. Aggiunsero che 
da Vienna si erano recati a Venezia dove al
loggiarono per 3 giorni all'« Hotel Belle Vue», 
e che presentemente erano diretti a piedi in 
Svizzera in traccia di lavoro. 

Però all'« Hotel Belle Vtfe », verificato il re 
gistro apposito, nessun forestiere sotto quei 
cognomi fu alloggiato. 

I due aggressori saranno tradotti a Venezia 

CRONACA CELLA CITTA 
Bollettino giudiziario. 
Il bollettino pubblicato dal ministero di gra

zia e giustizia reca per quanto riguarda la 
uostra città: 

Vallicelli, presidente di Tribunale a Padova, 

fu collocato a ripnso cól titolo di consigliere 
d'Appello. 

Noi, apprendendo questa notizia, non pos
siamo non deplorare ohe la magistratura 
perda nel' cav. Vallioelli un suo forte e corag
gioso campione. 

Egli nei molti anni di sua permanenza a 
Padova seppe conciliare il grave compito suo 
colla gentilezza dei modi, acquistandosi in tut
ti vera e spontanea affezione,, • » 

Noi, mentre siamo spiacenti di vederlo al
lontanato dal Tribunale, vogliamo óompiaeer-
ci con lui per saperlo divenuto nostro concit 
dino per elezione. 

*'• :-
Operai e lavori. 
Parecchi operai furono stamane alla nostra 

redazione per chiederci di patrociuare la loro 
eausa per ottenere uua pronta esecuzione dèi 
tre grandi lavori progettati, delia Casa di Ri
covero, degli Incurabili e della Scuola d' Ap-
pdcaziotie, , 1 

Ci dis.-ero gii'slessi operai che oggi essi sì 
recano dal sig. s iliaco por ottenere in pro-
p isito qualche risposta circa l'epoca del prin-
0 piedi quel livori. 

Affidata al cuore del comm. Giusti la causa 
si può dire quasi vinta. 

A noi resta soltanto il compito dì assicura
re l'on. Capo dall'Amministrazione Comunale 
ch'egli troverà l'appoggio ed il plauso, della 
cittadinanza intera, soddisfacendo ì bisogni 
della classe operaia. 

**» 
Movimento della popolazione, 
Iticeviaiuo dal Municipio, i dati statistici di 

riassunto della pò dazione di diritto, di quel
la di fatto, nonché il riassunto delle nascite 
e delle morti avvenute nell'anno 1892. 

Noi toglieremo ea questi specchietti 'i dati 
più importanti. 

Le nascite, completamente considerate così 
per la città come per il suburbio, coll'aggiun-
ta dei nati casualmente fuori del Comune, 
danno un totale di 2389 così diviso: 1241 ma
schi 1148 femmiue. 

Nella stessa guisa considerando le morti, 
troviamo un tota e di 2130 diviso per 1096 
maschi e 1034 femmine. 

La popolazione di diritto al 31 decembre 
1892 era di maschi 41447 femmine 40270, to
tale 81717. 

La popolazione di fatto dà invece i seguenti 
risultati alla stessa època.- maschi 44455 fem
mine 41059 totale 85515. 

Da ciò deduciamo che la popolazione muta
bile del Comune di Padova dà un contingènte 
di 3035 maschi ed 800 femmine, che comples
sivamente sommano a;9835 individui, ". 

Altri dati importantissimi sugli emigranti e 
sugli aumenti di popolazione offrono questi 
quadri, che conserviamo per servircene al ca
so a scopo di raffronti. 

* * 
Valore locativo. 
Il Sindaco di Padova 

A V V I S A 
che la Commissione, di sindacato per la impo
sta sul valor locativo ha approvata' la matri
cola dai contribuenti per l'anno 1893. . 

Per l'art. 15 del regolamento la matricola 
s'essa sarà ostensibile all'ufficio di Ragioneria 
municipale da oggi a tutto il primo Agosto 
p. v. 

Scorso il suddetto termine è accordato agli 
interessati il periodo di altri 8 giorni [ter pro
durre te loro eccezioni. 

Dopo il giorno 8 agosto suddetto non sa
ranno più accettati reclami, 

* * 
L a Commiss ione provinciale d ' a p 

pello 
per l e imposte dirette in seduta del 21 lu
glio ha pronunziato le seguenti decisioni: 

Ricorsi degli Agenti 
Accolli in parte: 

Agente di Monselice contro Fambri Ferrari 
Maria per fabbricati. 

Respinti : 
Agente di Monselice contro L. Costantino 

Manzoni, per fabbricati. - Detto di Padova, 
contro Rosa Colpurnio, per fabbricati. 

Ricorsi dei Contribuenti 
Accolli : • 

Blaos Giuseppe per capitali, Padova, - So-" 
cietà Dazio consumo città Caserta Montagnana. 

Accolti in parte : 
Zilli Luigi per negozio pellami, Padova. -

Maria-Forti Anna per fabbricati, idem.' 
Respinti: 

Landi Giovanna per rivendita generi priva
tiva, Padova. - Tuora Pietro per capitali, id. 
- Pezzato Gregorio per negozio stoviglie, idem. 
- Bortoluzzì (fratelli) per commercio vino idem. 
- Giovanni Guerrana per commercio vino idem. 
- Manzoni L. Costantino per fabbricati, Pa
dova-Campagna. - Santi Domenico agente di 
emigrazione, Cittadella. - Filippetto Antonio 
per commercio scope, Camposampiero. 

. \ 
Cessazione dì un veto. 
L'on. Municìpio ci prega di rendere pub

blico che con sabato p. v. 29 corrente verrà 
riattivato l'ingresso degli animali bovini per 
Porta Pontecorvo, essendo cessata l'afta epi
zootica ohe aveva unicamente dato motivo 
alla sospensione di tale passaggio. 

P A D O V A 
la S. Fermo N. 1328 Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 
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verta quindi che è pure cessata con-
emente, la. visita proscr i t ta degli anl-
vinl in tu t t e le a l t re Bar r ie re . 

V . 
l imi t a p r o v i n c i a l e a m m i n i s t r a -

Padova, in adunanza del giorno 21 
S3 ha prese le seguenti deliberazioni : 
jii .accolto • il r icorso del Comune di 
iiganeo circa l ' onere passivo delle spese 
evo dell'inabile al lavoro Bellaraio An-

ipprovò feti a t t i del donnine di. Masi 
al pagamento del debito alla Provincia 

obbligatoria nel le spese della ferro-
oago-Monseliee. 

Ipprovò lo svincolo della cauzione pre-
segretàrio della Commissaria Gal-

Trìbano. 

pprovò gli atti della Casa di Ricovero 
» risguardanti la procedura giudizia-

un alllttuale moroso, 
lisile parere favorevole al concentra
li legato'Spinelli nella Congregazione 
di Mostrino. 

pprovò le didiborazionl del Consiglio 
di Casalserugo r iguardant i l ' acqui-

jUlì ad uso municipio, 
pprovò la contra t tazione di un mutuo 
del Consorzio Gorzon inferiore. 
pprovò l 'affrancazione di decima da 
Ha Gasa di , Ricovero di Padova, 
pprovò la cessione da pa r t e del Co-
Pati.va di t e r ren i al comi». Breda 

)itta Scoppato-Aequiroli . 
pprovò il regolamento edilizio pel Co-
Patlova. 

pprovò il conto 1892 degli Ospizi Ma-
1 legati) Gl'imam dì Padova e del Monte 
dì Moiitagnana. 

pprovò gli at t i del Monte di Pietà di 
relativi alla pensione della vedova 

pprovò l 'aumento di stipendio al se 
dei Comune di Battagl ia . 
use a t to della deliberazione della 
izione di Carila di Monselice r isguar-
neiario ni tesor iere . 
rese at to dell 'offerta di L . 100 fatta 
«regbzione di Car i tà di Po lve ra ra dal 
merini. 
(provò gli atti della Casa di Rico-

Padova r iguardante l 'accettazione dei-
di L. ,80.000 fatta dalla Cassa di Ri-

la costruzione di un nuovo fab-
^ «so dei cronici . 
i ' t% '' 

grazia sai lavoro 
IFATTODTSANGUE 

•ostro egregio oorrisjìondente fin 
piana, ci scrive in data del 25: 

M o n t a g n a u a , 2 5 
II, alle ore i'e mezza pomeri ' ! . , Diati 
JAndrea, giovane conladina di 15 anni, 
Ilo al lavoro di u n a t rebbia t r ice in 
gito scivolò sven tu ra t amen te sul bat l i -
. rimise presa negli ingranaggi colla 

Beli tra. 
I n a dirsi ', 

l i fu strappato e t u t t a la gamba schiac

cila subto all 'Ospitale subì 1' a m p u t a -

i coscia, e s t amane alle ore 5 cessa-

|i*ve. 
fanciulla e poveri geni tor i ! 

Bill sangue. — La not te dal 23 al 21 
lauti rissa in una oster ia del vicino 
Jili Urbana, e T o s t e , al lontanati I ris
i l i quali certi Sassella Leopoldo, noto 
H^tii, chiuse subito il suo eserciziu. 

|ola si avviò alla casa di certi Òartu-
• parenti e picchiò. 
I l'usoio i Oarturan videro il Sassella 
Israve ferita al capo, ed in coudtzio-
WS'ipor render ragione della cosa, 
•'itili casa, sul mat t ino venne con 

rc paese, 11 vicino Casale, dove pò-
J <B%a per la raauifestatasi c o m m a -
ferale . •-' 

rs(( l punto, eseguitasi la sezione del 
\ fa constatato t ra t ta r s i di omicidio e 

j'Wstató cer to Rizzi Anton io . 
1 infoi «iati. , (»•) 

l ' I t a c o r s a d i p i a c e r e p e r V e -

jKista ferroviaria ci comunica che do -
JprossiiTia (30) in occasione delia re-
I ' Si»'à una nuova corsa di piacere da 
l a Venezia con biglietti speciali di an-
jnrao di seconda classe ridotti del 60 p . 

|?8io perciò da qui a Venezia costerà 
V" 2- L. 1.60 in 3-. 
Inetto speciale sarà valido per l 'anda

t o treno di piacere c h e pa r t i r à alle 
' di domenica e per il r i torno con 
reni ordinari, esclusi i direttissimi e i 
™° all'ultimo t reno in par tenza da 
" 1 agosto. 

II potrebbe quindi des iderare di piùl 

C o n c o r s o a d u n p r e m i o , 
. La Società d 'Antropologia in Firenze , Via 
Capponi, propone un premio di lira trecento 
per il miglior lavoro sulle propr ie tà collet t ive 
di t u t t a I tal ia , o di una regione o provincia , 
o di uno o più Comuni. Qualora fosse il caso, 
confer irà un secondo premio di L. 100. 

La .Memor l e dovranno pervenire alla Pres i 
denza della Società ent ro il 31 d icembre 1894. 

Po t r anno essere manoscri t te (con facoltà a l 
l ' au tore di apporvi il suo nome o dì scr iver lo 
en t ro scheda suggellata, contraddist inta da un 
motto r ipetuto sulla Memoria) o s tampa te , 
purché pos ter iormente alla da ta del p resen te 
avviso. 

Dovranno essere in lingua . italiana o fran
cese. 

La Società si r i serva il diri t to, lasciando tut
tavia agli autor i la proprietà delie loro Memo
rie , di pubblicare nel suo «Archivio p e r l ' A n -
t opologia e l 'Etnologia » sia quelle premiate 
che a l t re . -««,. . . . .,-, ..., , 

Quando la pubb'icazinno avvenisse, a l l ' a u 
tore della Memoria distinta col primo premio 
sara tmo data 100 copie o agii autor i delle a l t r e 
50 copia. 

Il pre-'iri'nle 
M A N T E G A Z Z A 

Il segretar io 
E. Regalia 

NB. - Per ulteriori «chiarimenti rivolgersi alla 
Pre fe t tu ra . Biv. I. 

. * . 
C a m b i d i g u a r n i g i o n e . 
Il 36" reggimenti) fanteria, che da 5 anni è 

a Venezia par t i rà il 6 agosto pross. pel campo 
di Oornuda e, u l t imate le grandi manovre , si 
trasferirà verso la fine di se t tembre in Ales
sandria sua nuova residenza. 

A Venezia si a v r à in cambio il 25* reggi
mento fanteria a t tua lmente di s tanza a Genova. 

I battaglioni ivi distaccati da! 35 -e 76- fan
ter ia , par iment i dopo le manovre , r i en t r e 
ranno alle sedi dei rispettivi reggiment i , 
il 35 ' in Alessandria, il 76 ' in Padova e 
saranno sostituiti da un battaglione del 26; 
fanteria da Udine e da un al tro del 76 ' da 
Padova. 

'Ooidlali saluti a chi par te e a chi v iene . 

Necrologio. 
Da Róma ci giunse ieri una ben dolorosa 

notìzia, che ci commosse profondamente, pei-
che t ra t t as i di s v e n t u r a toccata ad uno del 
nostri più rispet tat i ed illustri amici . 

Il prof. Giuseppe Dalla Vedova ha pe rdu
to il suo 

N.E.fc L O 
simpatico e .bravo giovinetto diciaset tenne, 
proprio a l lora che il morbo o n d ' e r a afflitto 
pareva vinto. 

Nella casa del nostro amico si spandeva an
cora il profumo del cedro, del quale 1' a l t ro 
(lidio ing, P ino avea non ha guari o rna to il 
capo di una gentil figlia dell 'Etna. 

Da quella lieta fasta di famiglia, da cui ir
radiavano gioie e speranze avveni re , alla o-
dierua sc iagura , è troppo duro e s t raz iante il 
raffronto ! 

. Tavola Alarla fu Felice anni. 3. 
% bambini del P. L. di-Padova* ' 
Compntuiolo Antonio di Luigi .anni 23 villico celine di 

Vigodiirzore. 
Barin Maria di Pasquale unni &9 villico di Carraio S. 

fliorgio. 
Bollettino del SS • 

NASCITE • Maschi N. O - Femmine N. 0. 
MATRIMONI. - Fioretto Aniieìo fu Natale lacchino con 

Schiavon dotta Mancia Maria fn Antonio erliivontìola., 
MORTI. - Noveota Teresa di Sebastiano anni tf. 
Passo Giovanni fu Portolo anni 87 casalinga nubile. 
fiURllnlmeuo Chiovolo Luigia Ut Domenico anni 65 ca

salinga vedova ili Padova. 
Bettiiito Giacomo fn Bortolo anni 74 questuante vedovo 

ili Uniamo. 
Mimino del 28 

NASCITE. . Maschi M ì - Femmine N. I. 
MORTI. - Lcnzi Stefano fa Giohlie anni G? serto voli. 
Tlcci Oliviero d'ignoti anni *2 di Padova. 
Mazzocchi Giuseppe ili Raffaele anni 33 celibe di Grig, 

gìo.Montano. 
Bollettino del 23 

NASCITE. - Mnsnlii N. I - Fonimi-• M. 3. 
MATI1 MONI. - Rizzi ctonio di Pasquale villico cui 

Masiero Alleluine di Natale viltica. 
Mle.helotto Giovanni di Antonio villico con Burlon lìo-

itu'iiiea fu Domenico villico. 
Pagìn Antonio fu Luigi villico con Camporesn ' Regioo 

-li Ostante viltica. • 
Und-'stQ et, li, fu Antonio mugnaio con Telh'a Clelia 

•li (1l'ivo casalrgl 
MORTI, - Agostini Pietro fu Girolamo anni 71 falegii. 

di Puniva. 

T E L E G R A M M I 

I 91.02 
3 9 0 , -
4 * 1 , -

94,70 
536,= 
248 , -

R o m n 26 
Rendita contanti 
Rendita per Une 
Baile, Generala 
Credito mobiliare 
Azioni S. A qua Pia ::=,= 
Azioni S 11 mobiliare —,— 
Parigi a 3 HIBBÌ . — , ~ , 
Londra a > masi , = 

M i l a n o 26 
Readita it. contanti 94.67 

-, » line 
Azioni Mcditerr, 
LanifiVv Rossi 
Cotonificio Cantoni 
Navigazione generalo 318,— 
Raffinerìa Macellari 25",— 
Sovvenzioni 90,»-
Sociatà Veneta 34,^« 
Otìllig. morii!. —— 

> . nuovo 3 »i» 394,--= 
Francia a vista 1 0 8 . -
Londra a 3 mesi 37.06 
Berlino a vista I83.JI) 

V e n e z i a 26 
Rendita italiana 94,80 
Azioni Banca Veneta *240,= 

», Società Veneta —,.— 
. Cut. Venoz. 257 , -

Obblig. prest. vonez. 2G,-~ 
F i r e n z e 26 

97 »7 
97 i)7 

196 e,0 
61,4! 
88.21 

98 7(8 
S20,z8 
• 7,r,n 
91,77 

1120, 
470 . -
100,62 

2618, 
, 16,28 

86,7! 

Uomlita italiana 
Cambio Londra 

„ Francia 
Azioni F. M. 

. Mobil. 
T o r i n o 26 

96,70 
2 7 , -

107,78 
687,=---

Rendita contanti 
> Ine 

Azioni Feir. Medit. 
* • Mot. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banea di 'ferirò 

94.70 
94,72 

825,= 
6B8,r.---
441,= 

1270,-
332, -

D E L L E B O R S E 
Padova, 27 luglio «38 

P a r l a i 26 
Rendita fr. 3 O[0 
Idem 3 0{0 perp. 
iilom 4 1r2 0|0 
Idem ita!. 8 OvO 
Cambio s. Londra 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombarde 
GamMo Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tunisino nuove 
Egiziano 6 Olii 
Rendita uagherese 93 7fl6 
Rendita spagnuola 62,84 
Baaoa scocto Parigi 12?.— 
Banca Ottomana 597,80 
Credito Foadiario 953,78 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti torchi 
Ferrovie meridionali 602,80 
Prestito rosso 77.88 
Prestito portoghese is2,06 

V i e n n a 26 
Read, in carta 97 98 

• in argento 90,tìS 
. in oro 118,80 
> senza bop. 96,38 

Azioni fella Banca 980,— 
» Stab. di cred. 8 3 5 , -

Lnndra 125 •-
Zecchini imp. 887,— 
Napoleoni d'oro 9,90 t{2 

B e r l i n o 26 
Mobiliare 201,10 
Austriache . —,— 
Lombarde . -, 42,10 
Rendita ìialìana 88,20 

L o n d r a 26 
Ingleso 08 7|8 
Italiano ' 87,— 
Cambio Francia 

» Germania 
108 , -
132,10 

B O L L E T T I N O 

delle pnbìilicazioni niittrimoniali 
d e l 2 3 L u g l i o 1 8 9 3 

Prime pubblicazioni 
Mnoiiet Mario fu G. B. ingegnere cor. Ta-

rifat Oarntlla fu Giuseppe possidente. 
Silvestri lUmiìio fu Giovanni macellaio con 

Oolzara Rosa di Giovanni casalinga. 
Tutt i di Padova. 

Nesticò Francesco di Crespino bracc ian te in 
Satisxsteue con Pitteili Maria di Giuseppe fi
latrice in Sansostene. 

Arnholt de Danneburg barone Riccardo fu 
Garin possidente di Padova con Bentivoglio 
contessa Vit toria di Marco possidente di Mo
dena. 

Belletti Angelo di Pasquale par rucch ie re di 
Padova con Mazzouetto Amelia fu Pie t ro do
mestica In. Camposatnpiero. 

STATO UlViLlìì ili PADOVA 

liollitiino del 10 
NASCITE. - Masclii N. 2 - frullatile N. 3. 
WATIIIMONI, - Buzza Andreii di G. II. villico con Ga-

l̂iti-ili Regina ili Paolo villi, , 
Miii'i'ifiiio. c'odi rico di Angelo villico con Camporcsc Vìr-

iiniii ili Eugenio villico. 
Contili Giuseppe di Matteo prestinaio con Mazzoccato 

RMSI di Luitti contadino 
M 'Uri. - l'asnuali Eausla di Giovanni nnnì 3. 

' l-a-vus Mai-io di Giordano giorni 19, di Padova. 
Dolluttillo del 17 

NAS"1TE. - Maschi N. I - Femmine tj. 6. 
M BTI. - lliiseyjfio Rulli Teresa In Domenico anni 81 

civile vedova 
(I-io Mario fu G. 11. anni 3 j nubile industriante. 
Grosso Antonio fu lìot-tolo. anni 63 ricoveralo celibe. 
Munai-i Domenico fu Giacomo anni 47 argentiere coniug. 
1 bambino del 1'. L ' di Padova 

Bollettino del 18 
NASCITE. - Maschi N. ! - Femmine N. 6. 
MORTI - Maurizio Angelo di Gaetano giorni 9. 
Fnbris Ida di Gaetano di anni 8 di Padova. 
Russi Riccarda di Felice giorni 4 di Cagliari. 

Bollettino del 1» 
NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 4 
Mi iRTl. - itiimpazzo Domenico 111 Felice anni 31 vìlli

co ooniugntaU). 
f. hainhiui del P. L. di Padova. 

Bollitlino del 20 
NASCITE. - Maschi N. I - Femmine N. I. 
M.til'n - Zanella Camporcsc Teresa di anni 37 vìllico 

euuiu;aala, 
Bi'ngaion don Angelo fu Girolamo anni 71 sacerdote cel, 
Ffiiiicescliìttolli Eti'o Teresa fu Antonio anni 58 possi-

di'illo vedova 

S C I A R A D A 

Se 1' intin tu possedessi 
Che sul mar sorvola altiero. 
Lo terresti prigioniero, 
No snn certe, nel primier. 
V altro a quella non diresti, 
Che il suo cuoco a te con esse, 
Se quel bacio a te cbiedesso 
Che lusinga il tuo ponsier. 

8pU</azione della Sciarada, precedente 
QBLO-SO 

Nostre informazioni 
Non prestiamo gran fede alla no

tizia-che il ministro delle poste e te
legrafi sia intanto a studiare un pro
getto per una diminuzione della tsss* 
di servizio telegrafico e postale. 

Si aggiunge ohe il ministro spera 
in tal modo di ritrarre un .vantaggio 
per l'erario. 

11 nostro giornale ha parlato più 
volte in favore del progetto, in base 
alle'stesse considerazioni, oltre a quelle 
di facilitare la oorrisponlenza e il ser
vizio del pubblico. 

Riteniamo però nhe il momento sa
rebbe mal scelto per una diminuzione 
della tariffa, essendoché sul principio 
si avrebbe certamente una diminu
zione anche negl'introiti: e nello stato 
attuale della finanza non è il caso di 
affidarsi ai vantaggi del futuro. 

.*. 
Oggi le notizie sanitarie da tutte 

le parti del Regno sono jtnigliori. 
Si continua però ad applicare sag

giamente le misure di precauzione. 

GIUSEPPE MAZZARO 
S . P a n t a l e c n e 5 VENEZIA S . P a n t a l e o n e 5 

Grande Deposito 
per ìa vendita all'ingrosso ed al del faglio 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e - B o e m i a = C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r Ve t r i ne = 
L A S T R E N a z i o n a l i e B e l y n e in tu t t i i, s p e s s o r i e d imens ion i = colora te , s m e 
r ig l ia te e d e c o r a t e = L A S T R E T E G O L E = M A S T I C E p e r T e t l o f o e 
S e r r e = D I A M A N T I pe r L a s t r e . 

P»e7zi di luti? coiwpnienza 

essere incerto e turbato da malattie so-
s | i e t t i \ 

O t f t n l b u s e t v a m w a y s 

(S) ROMA, -27, o re 9 8 5 a 

F u o r d i n a t o ai C ' Inumi , r oncede t i t i l i nee 
ad o m n i b u s e t rmi rways pe r il servizio di 
t r a s p o r t o ne l la reg ione , di p a g a r e la r i e 
clicz?.a m o b i l e sui p roven t i . Q u e s t ' n r d i n e 
venne e m e s s o in segu i to ad un d e l i b e r a t o 
de l la Cur i e d i Ciissajintie ne l l a ques t i ono 
iniziata dal C m t u m e di Milano. 

P r o c e s s o T a o l o n g o 

(S) , ROMA, 27 , ore 10 a. 

11 FÀNFULIA. sc r ive che i d o c u m e n t i or i 
ginali de l p r o r e s s o T a n l o n g o sonn ch ius i 
in una cassa di l'erro presso il p rocu ra to r i ' 
del r e ; a l l ega te al processo vo luminoso vi 
sono solttt i t lo le cop ie . È qu ind i a . 'ituris si 
c h e ad on ta di q u a l c h e des ide r io manife
s t a to t i e ili q u a l c h e t en t a t i vo fa t to , nes sun 
d o c u m e n t o v e r r à so t t ra i t i ) alla giust izi». 
Gius ta le cons ide raz ion i de l l ' op in ione p u b 
blio.a il g r a n n u m e r o di mag i s t r a t i , c h e 
h a n n o in m a n o il p roces so , lo g a r a n t i s c e . 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

28 Luglio 1893 
A m e r a o d t v e r o 4 i P a d o v a 

Tempo medio di Padov* ore 12 m. 6 s. 15 
Tempo medio di Roma ore 12 ni. 8 a. 42 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
•laguite al l ' altezza di met r i 17 dal suolo e d i 

metri 30.7 dal livello medio dal m a ' e 

26 Luglio 

•iaroraetro a 0 ' - rail. 
r e r m o m e | r o oent igr . 
Tansìoue del vap. aoq. 
Umidità re la t iva . . 
lirezione del vonto . 
Velocitàoiiil. o rar , dal 

vento . . . . . 
Stato del cielo . . 

Ore | Ore i Ore 
9 a n t . j 3 p o m . 9 porr. 

756.7 | 755.1 755 
+ 25.9 >+28.5] + 2 5 . 4 

15.5 12.2 11.5 
42 
SE 

02 
ESE 

48 
ESE 

13 
sereno sereno serene 

Dalle 9 ant . del 20 alle 9 ant . de- 27 
Tempera tu r a massima = + 29. 2 

% minimi» — + 19."3 

F. B E L T R A M E Direttore 

F . SACCHETTO Proprietario 

Leone Aiureli neri™ìi> rfiftp. 

IGIENE IGIENE IGIENE -j 
oo*o te malattie epidemiche. 

- — • « « • •— 

M i s u r e s a n i t a r i e . . 
(S) ROMA, 2 7 , o re 7.20 a. 

11 Min is te ro d e l l ' i n t e r n o h a d a t e le d i 
sposiz ioni acc iò v e n g a n o p ro ib i t e le p roces 
s ioni ed altr i ag j j lo inerament i d i popolazio
n e , nel lo reg ion i ove Io s ta to s a n i t a r i o può 

fl buon umore t m M i i a t i mi
crobi. - La riochensa forma il 
buon limare. - I biglietti della 
Lotteria Italo-Americana procu
rano la rtcchexza. - JVora costano 
che una lira per cadami numero. 

- — * . • • — 

> b i g l i e t t i rtn IO n u m e r i <l» M» «ono 
a c c o m n a n i n t t ' i l a u n bctllMslmo d o o o i 
Un CALAMAIO <«tllo Lu ig i I V ) CUBO In 
m e t a l l o I l lune» d a t i » nrem.lu.ta. o m c l u n 
A. C A R P M I H I MILANO ( n s e l » » » » ' » 
Cent . ?B n e r «Mrttto a i «jHKlIxIane). 

i S o l l e c i t a r e l e r l c » l e « t e p r e s s o 1 n r ln -
e lpul l B a n c h i e r i e C a m b W f t l w t e ne l 
ÌRcann e p r e s s o l a B a n c a FIlAtrm-L! 
CANARBTO ili F . co , <Cesa f o n d a l a nel 
«S<!!4) v i a C a r l o Fe l ice , IO, GENOVA. ' 

STABILIMENTO BAGNI 
P A D O V A P I A Z Z A D U O M O 3 0 G 

Direzione Medica 

Bagni in v a s c h e : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali . 

Doecie freddo a calde ; pioggia a colonna 
fissa, mobile, ascendente , c i rcolare e s imul 
tanee . 

Ripart i separat i per signore con ingresso 
speciale. 

Reazione a mezzo di speciali at trezzi , mas
saggio, ginnast ica medica. 

Prezzi: liti bagno h. 1.00 
U n a Doccia h. 0.75 

Abbuonaiiieiito per 15 bagni L 12.00 
» doecie L . 8.50 
» t r imest ra le ed anauo - van

taggiosissimo. 

A V H S Q 

Collegio Zìselle - G isparìnì 
P A D O V A '.' -

Il Consiglio Direttivo del sopranominato I-
s t i tu to , ,des t inerà , per il prossimo anno scola
stico 1893-94, parte del grande Fabbr ica to 
del Collegio, quale Convitto per giovanot te 
che desiderassero f requentare i Corsi Prepa
ra tor i ed i Normali nella R. Scuola Normale . 

Avranno buon t ra t t amento , custodia, quatij} 
t* al t ro potrà essere necessario. 

La spesa sarà modicissima. 
P e r le particolari intelligenze potranno r i 

volgersi alla Diret tr ice del Col egio in qua
lunque giorno, meno i festivi, dalle ore 10 
alle 32 ant . , oppure dalle 3 alte 5 pom. 

U DIREZIONE DEL G^Z 
si pregia di avver t i re il pubblico che fornisce 
in locazione, a de terminate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno docuauda. per 
negozi o case. 

Le installazioni comprendono ; 
Il Contatore col rubine t to ; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d ' i l luminazione e riscal

damento . 
La contribuzione mensile sarà proporziona

ta al valore del materiale impiegato . 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N . 1536 

FERRO PUGLIA i l 
r icost i tuente depurat ivo del sangue 

TJRL P R O F . 

G I O V A N N I P A G L I A R I 
pre mia to co n uniti e * m ed a g i t i 

quattro delle O'/gtf d'oro 

Guarisce T anemia, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le mala t t ìe consuntive 
e dello s tomaco, ed iti, generale t u t t e le forate 
morbose provenienti da indebolimento od alte
razione della massa sanguigna, come to pro
vano part icolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici il' I ta
la e 1Ì--1I' Es tero , raccolte in un opuscolo che 
viene spedito grat is a chiunque ne faccia do 
manda al Deposito Generale PAGLIARI & C 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem
plice biglietto dà vis i 'a . 

T r o v a s i i n t u t t o , l e F a r m a c i e 
al. prezzo di L. i la òotigtia con istruzione. 

Paiiova, 12 maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho consta ta to ohe è tolleralo fa-
c i i n e n t e dagli infermi e che, alla guisa del 
migliori preparat i fe r rug inos i , riesce uiile 
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco, 
quanto per migl iorare la nutrizione generale 

Prof. A. DE GIOVANNI 

Elisir Gregoriano 
o— 

Nella FARMACIA di vìa S. Aga ta v' è il 
deposi to principale di ques to E M S U t : una 
bottiglia va le L . 1 . 5 0 . 

E di s-ipore e profumo aggradevole , e un 
tonico r icost i tuente , di una utilità ed efficacia 
s enza pa r i , i n tutti i casi di debolezza gene 
rale . Esso è spec ia lmente indicato tanto nella 
c loroanemia a lungo decorso come negli stati 
ol igoemie! consecutivi ama là t t i e infettive g rav i 
e d esaur ient i c o m e tiio, vaiuolo, sca r la i ina , 
ecc . e c c . , e t rova pure una v a n t a g g i o s a a p 
plicazione nei d i s tmbi gastrici nervosi e d a 
atonia dello s tomaco nonché nella gracil i tà 
e nella lini dica cost i tuzione 

A diflerenza di tante altre s p e d a t a che 
vengono s m e r c i a t e qua l e p a n a c e a univer -ale 
o sono d a n n o s e alla sa lu te o non appor tano 
n e s s u n migl ioramento . Ques to Elisir , di cu i 
è inventore l ' e g r e g i o ch imico farmacis ta 
Buonvicini Ferdinando," possiede le qual i tà 
encomiabi l i e d e g n e d 'osservazione. 

• u x u u ~ • ._ ,. --•-." 

ALLE LIBRERIE 
F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 

trottasi vendibile il nuovo Romanzo 
LA 

f lonaca assassina 
d i G . J E R A N T I 

Un Volume in l'i- — Lire U n a 

ORARIO DELLE FERROVIE 
(Vedi IV- pagina) 

S n i f f i Questa .sera grande concerto musica e d-ìio ora 8 al e IO 

http://nrem.lu.ta


BALE & EDW&RDS 
3C salfg; «e f£ *x & oc* ± m e c c a n i c i 

MILANO 
Via S. Marco 40 e 42 

N A P O L I 
Corso ùarihaìiii .'155 

Macchine della stagione 

•**» 

SFICSIUM.' 
Mietitrici — Legatrici aulonìatiche Americane le più perfette 

che si conoscono — Locomobili e Trebbiatrici per grandi 

e piccole proprietà — Raccoglitori da Fieno —j Spandi

fieno — Falciatrici, ecc. 

Cataloghi a richiesta 
• A R I C H I È S T A . 

, . i„„„ . . I . I . I . , . • . , . .» i'. . . . . . . . .ii. .ii. ' I i • •'• i mi i. 

/ il QfìNM AMRlll A A n n a D 'Ain ico dà tutti i giorni 
Lfì O l / / » # V / l / W £ / l / L / l consulti nelBuiiGabiiistto magnetico 

coll'sssistenza di due distinti• dottori ' j ,,. 
I consolli della Sonnambula, oltre che i continui attestati di'ricono

scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per! ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula -AISNA IJ'AtiltCO ila qualsiasi, 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della' 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta "più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consulto bisogna unirvi,' sia per vaglia 
postale 0 con raccomandala, per" l'Italia lire 6,20 e per l'estero lire P,20M 

— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via-8'. Felice numero 48 
oìognft (Italia). 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tignarne} cocht/llk, Aliai 
Cocciniglie, ThApseua. che le infe-
tano, usatela P i t t e l e ìna (piante più 
resistenti) 0 la Rull imi (pianta pio 
delicate) In soluzioni acquóse (dall' 1 
al 5 0[0), della Fabbrica 1 . PfemòMiLi 
e 0. - PADOVA. 

w R!U|BINÀ ^» , 
«r*contro la Cochyl is della1 vite-ss 

Effetti' meravigliosi/ constata'ti u-
•mversàlmente'. Istruzioni annesse ad 
ogni -vàio:' Catàlogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi; gratis ajlaptjinja 
commissione. 
Depositario (tenerale e corrispondente 

G, MASCHIO - P a d o v a 

NELLE TOSgl^^ 
1« pastiglie.BALLA CHIARA compo

siti di estratti di piante mucillaginose 

ttlpesti i,di grande effetto. uow'ér C. 7 

«strallo Papavero:<càpi idialcooiico 

G. 2. — Tre 0" quattro al giorno 

per adulto, e per ragazzi due1 o t r e 

mezze* è di solito la dose prtscrit ta . 

dai Sanitari. 

, Ogni pacchetto deve avere i tim

bri e firma del preparatore GIAN

NETTO DALLA CHIARA di Verona. 

ài vendono' in Padova alla Far

macia Cornelio all'Angelo, nonché 

•fce le principali d'ogni Città. 

'TOLETE DIGERIR BENE!f K SÒÌRGENtìE; ANGELICA 
DI 

NOCEjyUJMBRA 
LA REGINA'DELLE AQUE DA TAVOLA 

G a z o s a A l c a l i n a 

Col 1. Giugno sono poste in vendita 
le Bottiglie da Litro e lr2 litro d' A c q u a 
di N o t e r à e ciò* per maggior comodità 
del pubblico. Le bottiglie dell' attuale tipo 

* (bordolese) cesseranno d'essere in vendita 
colla fine anno corrente. 

CONCESSIONARIO 
Mi l ano - F E L I C E B I S L E R 1 . Mi l ano 

Vedi come piange I 
K culi 'nnùjttu [Mungo (juvilo^vt'Hliii'iUo tìhtt a f f anod i ' vn.i.i iij jllus» Un 

pastore è cosireito a portino un citilo mal costrutto ch« «li Sogora'1' esisterli e )V 
• ittévifabilmente alla louilia. , -..v 

Non così gli succedui'i Vie qualora fate&se uso de) miracoloso 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILAB 

ìl .qunlejiit avuto il plauso universale o venne lirc.veittUo con tVcreio MimsiwW, 
tófliliV(!'-lt|iìé8. Il sistemi, è siuui'f) e di limile applìciizumts tanto vlm anche un lv4Ì 
applicarselo' L;Ì mobilità delia testa di questo Ubilo KcgtltiLonv costruito tfmolii.;' 
dì alzarsi nd abbassarsi a destra od a sinistri-, >• puà (issarsi net modo più conventi 
non può dirsi dei C.ìnlì lido ad oggi eatmituti, non csuìwe In più niei'iili ìlivemw 

Nessun cinto elastico in gomma; in pelle od in l«fri (puntilo non è 'munito dtj 
di'] prof. Lodovico lìbilardi non è'curativo,1 nò tauipocit \ t scHaiive, UVA soiimifiiit 
gfillo per corbelli ri; gli i ne spn ì , ceco lutto. Se dunque, l'intornio spi'lla' gium»,^ 
lii'vo da altri cimi, i>#!i può luui'iisene in pace. ••• (ibi vuol provvedersi dell'ttulssf, 
V'itilo^Uegoìswre' deltp'rsft'Lodovico-'Ghitarw, inviare francyìiollo da .centesimi ut 
risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
Nìì. \\ Cinto Ghitat'di r.oii può esseve un chiccìiessììì imitato, perdio,messo soli. 

renligia dette leggi che assicurano la proprietà d'invenzione. 

PROF. LODOVICO OHIU 
Chtrw ys-Dentista • 

Via LoDRarinì, 8, Palerà 

FERNET-BRA 
Spec i a l i t à d e i F R A T E L L I BRANCA d i - M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S. M. il R e d ' I t a l i a 

jw I soli c h e n e pos seggono il ve ro e g e n u i n o p r o c e s s o "€S 

Medaglie d'ora e gran diploma alle Espoèlzioni di "Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydaèy:i880 
Melbourne l8Bi,„Miiano.1881,,Nizza 1883, Torino 1884, Anversa 188B e molta altro ricompense. 

ULTI ME R I C O M P E N S E O T T E N U T E "'[ 
Gran diploma'd'onore i all'Esposizione di Londi-a t°8S e Palermo 1894 

Medaglia'U' órp nU'iESposiziona di Barcellona t s . 8 e Parigi 1889 
Medagl ia d'or'o" a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , Genova. 1 8 9 2 

M e d a g l i a ' d ' ò t o d a l M i n i s t e r o d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONOSMMOENZB 

Facilita la digestione, impodisce l'irritakioue dai nervi.Vii eccita in mode meraviglioso l'appetito. 
EVraccomandato per ohi soffre febbri intopWttoati e variai, ed e aorprcndentc contro quel malessere prodotto 

dallo jpfrltt, patèma d'animo, nonobò il mal di etoinaeó e di capo causato da cattiva di'testione o debolezza,' 
Molti accreditati medici proferiscono già da tanto tom[0 l 'uso del FERNET - BRACCA, ad altri amari Beliti a 

prendersi in oasi di simili incomodi. 

Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, ai prende mescolato coll'aoqua, col saltz col vino e col caffè. 

Viagg ia to r i pel V e n e t o sigg. Lu ig i De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo boHigiia grande L. 4 = plccoia L . 2 . 

GUARDASSI DALLE IN N D kE S E T 0 L I .0 0 N T E A F V A 11 0 N I ' 
E s i g e r e su l l ' e t i che t t a la Arma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

si i.'uariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
elio stabilimento assai m ; 

DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nette pri
marie Farmacie. 

Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 

Nella nostra Tipografia, [or-

nita di nuovi e copiosi caratteri, 

sì assume qualunque (avaro a 

prezzi. di tutta convenienza, e 

ctìn la Massima sollecitudine. 

LE VERI 
;>?«IL0LE' 

, PURGATIVE 

01 A. «PEft 
PREPARATE 0 1 

H.R&I •M 

MITI HA/ Maricini. w 

BOB C0HTEHG0M0 MINEEALI. 

BIUESI0 SIC0B0B SENZA EGUilf 

ABOPEBàTB WS VAHTAGQIO. 

PEH FOT M 40.-ANSÌ. . 

BABBEE A1H3 IHITASaOII, 

Olltfl SC ASOLA P0BTA U FJUÌ 

On« poni* «wtitu »*. '*bi. -M, Aicm H4.I.«, Uf e-Bunt». to, ila». KM. "0, '^l*. Bafia. ;ss,iru,. etuua,•>•%* 
•H. (Wat, Oo. -M, Stpula. WS, Vttt; Iftsto. 1M, 0\. Cini. DM, O». OfUJ»»*. -Ri!,.Ss). lìroittsM, «a. 

1 5 G l n n i i i > ' 1 8 S 3 ' 
i ©Trovian 15 Giugno 1 8 9 3 

Rete Adriatica 'Società Veneta 
aVauova-VeiMusia 

diretto 3 / 5 a. 
» 4,28 » 

misto 6,'25 » 
Offin 7,59 » 
» 9 26» 

dir.mol.1,46 » 
diretto l , t l p-. 
aocel. 1,21 » 
misto 3,35 * 
diretto 5,49 » 
orna. 8,01 » 
accel 9,28» 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2» 
9,15 » 

10,40 » 
12,20 p. 
"l-,60v 
2,30» 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i J a n o 

5,10;p. 
2,15» 

10,55 » 
7,25» 

11,25» 
f.Var. 
6.25 a; 

,IMI. 7,30 a. 10.15 a. 
d i r . 9,24» 10,52 »; 
0 tnn . l ,25p . 4,45p. 
jiret 2,44» 4, «a 
1 Ir.o 7,41 » 8,56» 
orun.7,51 » 10,40 » 

a « . 12,13 a 1,47 a 

Veuezia-1 'auuva 
4, 5 a. 6,15 a. 

7,20» 
t i .19» 

10,41 » 
I >5p. 
2,39» 
3, 4» 
5,85 » 
7, 8» 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

omn. 
» 

diretto 8,35 » 
aocel. 9,40 » 
omn. 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
»' 2,25» 
mieto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35 » 
accel. 11,16 » 

P a d o v a - B o l o g n a 
omn. 
misto 

5,25a.|10,10a. 
7,55» i 9,50 f. ROT. 

accel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56 » 

diretto 11,25 » 

2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. ROT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

diretto 5,15 %. 
omn. 5,43 » 
misto 7,69 j»s 
omn. 11,'5*; 
diretto 2,26 p. 
Mieto 5,12 » 

» 6,39» 
k>;M. 10,'33» 

n l l lano- V e r o n a - P a d o v a 

acc. 6,—a3Ò,55a. 1,13 p. 
misto da Vw.! 6,30» I0,36.a. 
Mir.o 8, 5 a 10,33 » 11,44 p. 
'omn. 9,60»! 5,10 p. 7,51 > 
dir, 12,55p 4,20 » i 5,46 » 
[omn. • 5,10a. 7,48^» 
dir; 11,15 pj_2,16 a,{_3,40 a. 

~ B o l o g n a - P a d o v a "~ 

7,3b, 
10, 5» 
8»ò0,f..TreT. 

'3,14'p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trev 

n,80>:;:'! 

'2,36» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daEov. 6,15» 
misto 9,=> » 
diretto 10,85 » 
omp. 3,45,p. 
misto 4,40 » 

;'acqel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19 » 
3, 6 p. 
1, 6» 
6,4Q:»f.Rov 
7,23.»daRov 

Cdine-Mestre i 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daJJìrfiv^O.SO»1. 
direttoll,15.» 
omn. l,10p. 
omn. 6,40 » 

lda'}Vì3'»,G,:lf>» 
I diretto 8, 

6,21 a 
8,36 »} 

ma »! 
-1,44 pi 
6,46 » 

ìwai» 
3WK» 
10 ,33»i 

Monse l tóè -Legnago jl LegnagorMonsel ibe 

omn.' S>" 
S.lOa.f.Leg.l misto 7,15 Si 
6,25p. . ónin. 9,54'»' 
8,36 » I orna.. 7,35 p. 

8,25 a j 
11,20» 
8,40 p.i 

Bcl ln t io-Moulc l i f l lnna 
"òina, 4.50LsZi. 6.513.17~ 
mieta 1.20 p. | 3.49 p. 
r~T,. 1 '5 ij. i 8.18 TJ. 

Montebe l l una -Be l l uno 
omn. 6.50 a. f 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 

«.l» 
4 . - a. 

io.:?, p. 

P a d o v a \ et iexia 
imsto 6,30 a. i 9 , - s 

» 1.0, 6» 
» 1,30 p. 
a( l ) 3,22» 
» 5,30 »' 
• 8,20.» 

Veue/.ia-t 
"mTsto 6,22 a. 

» 9,i0 » 

1 * 12,46 p. 
» •(2 4,24» 

. » •' 4;44'» 
;. » 8;12» 

8,52 a. 
11,50» 
3,16 p. 
5,15» 
7,14 » 

10,42 »> 

1) Fino a Dolo (Fallivo) — (*) Da Bolo fleatìvo) 
NB. I treni 1)9, 120, 191, 122,' 123,124 faranno un 

miimto di fermata dì fronte al Caffè'Commercio a BOLO 
nel giorno dì Venerdì disegni settìbana,' 

omn. 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
4,56 a. 
7,45 » 
2,16 p, 
«.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,17 p . 
8,32 p . 

Ba ' ssano-Padova 
òmn. 5,28 a.| 7,17 a. 
misto 8,19» Ilo, 9» 

» 3, 2 p . 4,52 p. 
omn: 7,13» 

r 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l i 
Ktsto 7,50 a.l 9;28a. 
» 1,30 p. 3, 8 p. 
» 6,30 i !l 8, 8 » 

T r e v i s o - Vicenza :. 
listo 4,40 a. 
», ' . 7,66 » 

«mi. 2,15p. 
»''"' 6,22»" 

B a g n o l i - P a d o v a 
1,38'a. mistfc 6,-= a.' 

»: 10,22» 
». 4,22 p'. 

12,-
6-

6,56 a. 
9,43 » 
4,31'pi 
8,36 » 

VièenKa-Treviso 

omn. 
OxlAO 

5,12 a.l 7,17 a." 
7,59» 10.32» 
246 p. 5 — p . 
:7,i9:»'| 9,16» 

Vi t tor io-Conegl ia i to 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p . 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Conegi lanò-Vl t toglo 
omn. 7,60 a. 8,ìa a. 
misto 11,—V 11,32» 

» ilèJsfi» J , 3 7 p . 
omn. 3,65 » 4,23» 

» 8,36» 9.—» 
» 9,60 » 10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 6,— a. 

» 12,10 » 
» 6,10 p. 

7,—a, 
l ,10p. 
7,10» 

nudato 7,15 a. 
l,30p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
orna; 4,36 a. j 6,34 a. 
misto 11,10 » 12,50 p. 
» 6 12 n.' 7,56 » 

MontebeHuna-Padova . 
7, 7a . | 8,44 a. 
4, 4p.l 5,37 p 

misto 
omn. 
misto 8.33» HOJ0 
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| Prozzì),l Lira 1 e 1 la scatola., 

li EC. R O B E R T S 1 '•Sts' C o . , 
!'• "' RMAÓIA DELLA LEGAZIÓNE' BRITANNICA 
\ 17, Vta T*oruiyolil:,'^l)SÌNZE; 
# 80-87, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 

i, J * U 'EtlBEIBli -
Fratelli Drucker e Anqelo Dn 

t r o v a s i vendib i le il nuovo R o m a n z o 
LA 

.onaca assassii 
C A F F È M A L T 

Non prnf^ndfrsi crill'0r7P abbrosici 
Nella fabbricazione brecettàta dei Cailè-M» 

I S k >nletno del giano rltfxi il evalo dei Cofìtiw 

IL CAFFÉ RIALTO 

ECONOMIA I ' 
itòff-a^R'ii'WMìil1'''-

^ I.,IIT i iiniinm* 

03 

H 

ìfl ,<3 
m t-< 
« f*1*» t» 

2 H *" a 
o S ° a 03 ' O 
B' •<, < 
a OD & 
0! . 

S 
a 
'ti 
a. 

EH 

la migliore e più economica "flil 
al Caffè coloniale. 

IL CAFFÈ MfLTfl 
il più igienico ed'ìl più sano si 
g a i o di Caffè. 
^^.Kaccomtmùato da tutte le Autorità^ 
Vendesi plesso tutti i Droghieri e A'rgô i di Ci"" 

n t u t t ' I ta liiK SU.ti (l'I'i.H 
SCOMPÀGNIA I T A L I A N A ! D I C A F F È - M A L T O - MILA 

ABBONAMENTO 
I a Comune > giornaSe!di#adc 

h.lr& 1:6" annue 

ABBONAMENTO 
al Foglio degli Annunzi Leg« 

Lire ' iM*K&rrhi»ù 
Padova l«D3, Prein.Tfp. F. Sacchetto" 


